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LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:
- l’art. 19, comma 3, del Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un 
fondo denominato  «Fondo per  le  politiche  relative  ai  diritti  e  alle  pari  opportunità»  al  fine  di 
promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità;

- la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e 
la  violenza  domestica,  cosiddetta  «Convenzione  di  Istanbul»,  ratificata  dall’Italia  con legge  27 
giugno 2013, n. 77, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014;

- l’art.  5 del Decreto-legge 14 agosto 2013, n.  93,  convertito  con modificazioni  dalla  legge 15 
ottobre 2013, n. 119, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province», il 
quale  prevede  l’adozione,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata  ai  sensi  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un «Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e 
di genere»;

- il  Decreto del  Presidente  del Consiglio  dei ministri  7 luglio 2015, con cui  è stato adottato  il 
suddetto Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere;

- l’intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo e le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e le autonomie locali, relativa 
ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall’art.  3, comma 4, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 luglio 2014;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 Novembre 2016, con cui sono state 
ripartite  tra le regioni e le province autonome le risorse per la realizzazione delle quattro linee 
d'azione previste dal Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere;

- la Legge Regionale n.32/2002 “Testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro” e successive modifiche e integrazioni;

- il  Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 approvato con DGR n. 787 del 4/08/2003 ed 
emanato con decreto del Presidente della  Giunta Regionale n. 47/R del 8/08/2003, e successive 
modifiche e integrazioni;

- la Legge Regionale n. 59/2007 “Norme contro la violenza di genere” e successive modifiche ed 
integrazioni;

- la legge Regionale n. 16/2009 “Cittadinanza di genere” e successive modifiche ed integrazioni;

- il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020 approvato dal Consiglio Regionale il 15 marzo 
2017 con risoluzione n. 47;

- il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2021, approvato con la Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 49 del 30 luglio 2020, nonché la Nota di aggiornamento al DEFR 2021, 
approvata  con  la  Deliberazione  del  Consiglio  Regionale  n.  78  del  22  dicembre  2020  e  la 
integrazione alla Nota di aggiornamento al DEFR 2021 approvata con Deliberazione n. 22 del 24 
febbraio 2021;



- la Delibera di Giunta Regionale n. 719 del 10/07/2017 con cui è stato deliberato di destinare alla 
linea d'azione b) “inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza” le risorse previste dal 
paragrafo 4 del suddetto “Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 423 del 16/07/2018 con cui sono stati approvati gli “"Elementi 
essenziali  di  due avvisi  pubblici  per la  realizzazione di interventi  a favore di donne inserite  in 
percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia";

- il Decreto dirigenziale del Settore Servizi per il Lavoro di Massa, Carrara, Lucca e Pistoia della 
Regione Toscana n.6893 del 04/05/2018 con cui è stato approvato l’“Avviso regionale tirocini non 
curriculari rivolti a donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia”e ss.mm.ii.;

- il Decreto dirigenziale del Settore Servizi per il Lavoro di Massa, Carrara, Lucca e Pistoia della 
Regione  Toscana  n.  6920 del  04/05/2018  con cui  è  stato  approvato  l’“Avviso  pubblico  per  la 
concessione  di  contributi  individuali  a  donne  inserite  in  percorsi  di  uscita  dalla  violenza  e  di 
autonomia” e ss.mm.ii;

- il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro della Regione Toscana n.11632 del 12/07/2018 che 
ha disposto, ai sensi dell’art. 24 c.2 e c.4 della L.R. 28/2018, il subentro di ARTI nei procedimenti e 
nelle attività in corso e nei rapporti generati dagli avvisi pubblici approvati con i Decreti n. 6893 del 
04/05/2018 e n. 6920 del 04/05/2018;

- il Programma di Governo per la XI legislatura della Regione Toscana 2020-2025, approvato con la 
risoluzione del Consiglio Regionale 21 ottobre 2020, n. 1, e richiamato specificatamente il Piano 
Regionale per le Donne: “Progetto ATI”, che prevede la prosecuzione dell’impegno nelle azioni di 
reinserimento lavorativo a valere sulle risorse del Piano nazionale straordinario per il contrasto alla 
violenza sessuale e di genere, azioni nate dalla collaborazione intersettoriale, con un approccio par-
tecipativo che vede il coinvolgimento dei Centri antiviolenza e dei Centri per l’impiego, tramite 
l’utilizzo di azioni integrate di politica attiva del lavoro e misure di accompagnamento a supporto 
della conciliazione vita lavoro;

Considerato  l’esito  positivo  degli  interventi  realizzati  nel  2018  e  2019  a  favore  delle  293 
beneficiarie dei percorsi attivati, tanto che il modello di intervento proposto ha ricevuto il plauso 
della Commissione Europea e del Consiglio Nazionale delle Ricerche, che lo ha individuato come 
buona pratica nell’ambito del “Progetto VIVA - Monitoraggio, Valutazione e Analisi degli interventi 
di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne”;

Preso atto pertanto della rilevanza di proseguire tali attività con le risorse residue ancora disponibili, 
pari ad € 419.936,80, riproponendo, alla luce dei buoni risultati conseguiti con i sopracitati avvisi, il 
medesimo modello di intervento;

Preso atto altresì che le risorse necessarie per proseguire le attività, pari ad € 419.936,80, a valere 
sul Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all'art. 19, comma 3, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 e previste dal paragrafo 4 del “Piano d’azione straordinario 
contro la violenza sessuale e di genere” di cui all'art. 5 del D.L. 93 del 2013, sono state trasferite  
all’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) e sono disponibili sul bilancio 2021 del me-
desimo ente, e pertanto non si determinano ulteriori oneri a carico del bilancio regionale;

Atteso che la dipendenza economica e la mancanza di autonomia costituiscono l’ostacolo principale 
all’uscita dalla violenza e che pertanto si rende necessario sostenere una maggiore partecipazione al 
mercato del lavoro delle donne vittime di violenza di genere;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 620 del 18/05/2020 con cui sono state approvate “Disposi-
zioni per la realizzazione di tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento fina-



lizzati all’inclusione sociale all’autonomia delle persone ed alla riabilitazione” ed il successivo de-
creto di attuazione n. 17624 del 23/10/2020;

Dato atto che tra le misure previste volte a supportare l’inclusione, l’occupabilità e l’autonomia eco-
nomica vi è lo svolgimento di tirocini di orientamento, formazione, inserimento/reinserimento fina-
lizzati all’inclusione sociale e all’autonomia e che pertanto si rende necessario emanare un avviso 
pubblico rivolto a soggetti ospitanti pubblici e privati a copertura parziale o totale dell’indennità di 
partecipazione erogata alla tirocinante;

Considerato che per favorire l'occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro delle donne in-
serite in percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia sono confermate azioni integrate di politica 
attiva del lavoro, interventi formativi e misure di accompagnamento a supporto della conciliazione 
vita lavoro e della mobilità geografica, definite nel progetto per l'occupabilità redatto presso il Cen-
tro per l'Impiego, cui si aggiunge l’opportunità dei tirocini di orientamento, formazione e inserimen-
to/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale ed all’autonomia, di cui alla DGR n.620/2020;

Preso atto che questi indirizzi sono stati condivisi nel Comitato Regionale di Coordinamento sulla 
Violenza di Genere nella seduta del 11 marzo 2021 e in Commissione Regionale Tripartita il 19 
marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di approvare gli elementi essenziali di due avvisi pubblici per la realizzazione di 
interventi  rivolti  alle  donne inserite  in  percorsi  di  uscita  dalla  violenza  e  di  autonomia,  di  cui 
all'Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, e nello specifico:

A) Avviso per la concessione di contributi individuali a sostegno dei percorsi di politica attiva,
B) Avviso per l’attivazione di tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento 

finalizzati all’inclusione sociale ed all’autonomia, rivolto a soggetti ospitanti quali imprese, 
datori di lavoro privati e pubblici, organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione 
sociale ed altri enti del terzo settore;

Preso atto che all’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego (ARTI) competono i procedimenti e le 
attività  gestite  dai  Settori  soppressi  con  il  decreto  del  Direttore  della  Direzione  Lavoro  della 
Regione Toscana n.10466/2018, di cui alle funzioni ad essa attribuite ai sensi dell’art 21 quater della 
l.r. 32/2002 come modificato dall’art. 5 della l.r. 28/2018;

Ritenuto pertanto di dare mandato all’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego (ARTI) di adottare 
i seguenti avvisi pubblici, utilizzando le risorse residue ancora disponibili, pari ad € 419.936,80 sul 
bilancio 2021 di ARTI:
- “Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in percorsi di uscita 
dalla violenza e di autonomia” di cui all’Allegato 1 punto A al presente atto;

- “Avviso pubblico per il finanziamento di un contributo per tirocini di orientamento, formazione, 
inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale e all’autonomia di donne inserite in per-
corsi di uscita dalla violenza”, di cui all’Allegato 1 punto B al presente atto;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella seduta dell’08/04/2021;

Tutto ciò premesso;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi espressi in narrativa, gli Elementi essenziali di due avvisi pubblici per 
la realizzazione di interventi a favore delle donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e di au-
tonomia, di cui all'Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;



2. di  dare  atto  che  le  risorse  necessarie  all’adozione  degli  avvisi  di  cui  al  punto 1,  pari  ad 
€  419.936,80,  a  valere  sulle  risorse  del  “Fondo  per  le  politiche  relative  ai  diritti  e  alle  pari 
opportunità” di cui all'art.  19,  comma 3,  del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 e previste dal 
paragrafo 4 del “Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere” di cui all'art. 5 
del D.L. 93 del 2013, sono state trasferite all’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) e 
sono disponibili sul bilancio 2021 del medesimo ente, e pertanto non si determinano ulteriori oneri a 
carico del bi-lancio regionale;

3. di dare mandato all’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) di adottare, in attuazione 
del presente atto, i seguenti avvisi pubblici:
 “Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in percorsi di 

uscita dalla violenza e di autonomia”, di cui all’Allegato 1 punto A al presente atto;
 “Avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  un  contributo  per  tirocini  di  orientamento, 

formazione,  inserimento/reinserimento finalizzati  all’inclusione sociale  e all’autonomia di 
donne inserite in per-corsi di uscita dalla violenza”, di cui all’Allegato 1 punto B al presente 
atto;

4. di trasmettere il presente atto all'Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego per gli adempimenti 
di competenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT, ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla banca  
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

IL SEGRETARIO  DELLA GIUNTA

Il Dirigente Responsabile
SIMONE CAPPELLI




		2021-04-21T10:45:38+0000
	PANTULIANO PAOLO
	firma del segretario di giunta




